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9150 
 

FAGGETI CALCICOLI DELL’EUROPA CENTRALE DEL 
CEPHALANTHERO-FAGION 

Medio-European limestone beech forests of the Cephalanthero-Fagion 

 

 

 

 
Pania di Corfino (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.16 Faggete calcifile termofile medioeuropee. 
Habitat EUNIS: G1.66 Boschi e foreste calcicole xerotermiche di Fagus sylvatica dell’Europa 
centro-occidentale, con folto sottobosco a Carex sp., graminacee ed orchidee selvatiche 
Codice Re.Na.To.: H086. 
Frase diagnostica: foreste di faggio xero-termofile, calcicole, colonizzanti stazioni in pendenza, 
su suoli fini, in climi ad alternanza di periodi umidi con periodi secchi, con distribuzione Alpina, 
dei piani da Meso- a Supratemperato. 
 

Descrizione generale 

Secondo il Manuale Italiano l’Habitat 9150 non sarebbe presente in Toscana, ma alcuni boschi di 
faggio (Fagus sylvatica) distribuiti nelle aree calcaree della Toscana nord-occidentale presentano 
condizioni stazionali, oltre che composizione floristica, del tutto coerenti con le varie descrizioni 
dell’habitat. 
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L’habitat è costituito da faggete termofile della fascia collinare e montana che si sviluppano su 
substrati calcarei, spesso su pendii scoscesi per cui i suoli rimangono sottili, scheletrici, e 
favoriscono la presenza di specie xerotolleranti ma che necessitano di una buona quantità di 
nutrienti, condizione che si verifica soprattutto nelle tasche di suolo che si formano fra le rocce.  
In molte circostanze, la scarsa evoluzione e profondità del suolo è il risultato di ripetute secolari 
ceduazioni. Tuttavia, le stesse condizioni stazionali, salvo la formazione di sacche di terreno più 
profondo in cui potrebbero albergare specie più mesofile, rallentano i processi evolutivi che, 
altrimenti, favorirebbero la progressiva affermazione di cenosi afferenti al Fagion sylvaticae 
dell’Habitat 9130.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: scarso. Ulteriori studi sarebbero necessari per la 
caratterizzazione delle cenosi toscane e verificarne l’effettiva distribuzione regionale. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

   
 

L’habitat presenta molte affinità con le 
versioni di bassa altitudine del 9130 
(Faggeti dell’Asperulo-Fagetum), con il 
quale condivide alcune specie, per cui 
la sua distribuzione deve essere ancora 
chiarita, soprattutto sui rilievi calcarei 
della Toscana meridionale. Sembra 
comunque che in alcuni siti delle Alpi 
Apuane e dell’Appennino calcareo 
(Pania di Corfino) sia presente. 
 

Specie indicatrici 

Cephalanthera damasonium C. longifolia, C. rubra, Epipactis atropurpurea, E. helleborine, E. 
microphylla, Neottia nidus-avis, Carex digitata, C. sylvatica, Daphne laureaola, Erica carnea, 
Hepatica nobilis, Hedera helix, Melittis melissophyllum, Polygala chamaebuxus. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Fagion-sylvaticae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

In alcuni casi, come la stazione della Pania di Corfino, le cenosi sono in buono stato di 
conservazione. I siti apuani, in passato, sono stati disturbati dalle ceduazioni e dal pascolo con 
conseguente impoverimento delle cenosi. 
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Fattori di criticità 

 B02.02 - Disboscamento (taglio raso, rimozione di tutti gli alberi). 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 B02.04 - Rimozione di alberi morti e deperienti. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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